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Bibliografia essenziale primo paragrafo 

L’evoluzione storica del diritto del lavoro nel nostro paese è tratteggiata da U. ROMAGNOLI, Il lavoro in 
Italia, il Mulino, Bologna, 1995 (ivi in particolare v. le pp. 38-51 sulla fase della transizione al capitalismo in-
dustriale). Più di recente L. GAETA, Il lavoro e il diritto. Un percorso storico, Cacucci, Bari, 2013. Si v. anche la 
sintesi, ricca di spunti comparati, di G. GIUGNI, Diritto del lavoro (voce per un’enciclopedia), in DLRI, 1979, 
11 ss.; nonché L. MENGONI, Il contratto individuale di lavoro, in DLRI, 2000, 181 ss. Sui corsi e ricorsi storici, 
si v. L. MARIUCCI, Ciclicità e discontinuità nel diritto del lavoro. Stereotipi, circolarità e discontinuità nel diritto 
del lavoro, in LD, 2015, 209 ss. 

Sulla dottrina lavoristica delle origini v. L. CASTELVETRI, Il diritto del lavoro delle origini, Giuffrè, Milano, 
1994. Sull’opera di L. Barassi v. anche la raccolta di studi di AA.VV., La nascita del diritto del lavoro: “Il con-
tratto di lavoro” di Lodovico Barassi cent’anni dopo, Vita e Pensiero, Milano, 2003, nonché l’introduzione di M. 
NAPOLI, Ritornare a Barassi?, alla ristampa anastatica dell’edizione del 1901 del trattato barassiano, Vita e 
Pensiero, Milano, 2003. Da ultimo si v., in generale, l’ampio studio di P. PASSANITI, Storia del diritto del lavo-
ro. La questione del contratto di lavoro nell’Italia liberale (1865-1920), Giuffrè, Milano, 2006 e, per un aspetto 
particolare, ID., Filippo Turati giuslavorista. Il socialismo nelle origini del diritto del lavoro, Lacaita, Manduria-
Bari-Roma, 2008; nonché la raccolta di saggi di G. CAZZETTA, Scienza giuridica e trasformazioni sociali. Diritto 
e lavoro in Italia tra Otto e Novecento, Giuffrè, Milano, 2007, sp. 69 ss., 291 ss. 

Sull’esperienza della giurisprudenza probivirale, oltre ai lavori di Romagnoli e Castelvetri, v. M. OFFEDDU, 
Attualità di una ricerca storica: probiviri industriali e licenziamenti, in DLRI, 1979, 59 ss.; più recentemente cfr. R. 
VOZA, L’inderogabilità come attributo genetico del diritto del lavoro. Un profilo storico, in RGL, 2006, I, 229 ss. 

Sull’Oil e la formula «il lavoro non è una merce» v. P. O’HIGGINS, “Il lavoro non è una merce”. Un contri-
buto irlandese al diritto del lavoro, in DLRI, 1996, 295 ss.; M. GRANDI, “Il lavoro non è una merce”: una formu-
la da rimeditare, in LD, 1997, 557 ss. 

Sul periodo corporativo v. U. ROMAGNOLI, Il diritto del lavoro durante il fascismo. Uno sguardo d’insieme, 
in LD, 2003, 77 ss. Sulla codificazione del 1942 R. SCOGNAMIGLIO, Il codice civile e il diritto del lavoro, in 
AA.VV., Scritti in onore di L. Mengoni, II, Giuffrè, Milano, 1995, 1235 ss. 

Sulla dottrina giuslavoristica dal secondo dopoguerra ad oggi si v. i saggi raccolti in P. ICHINO (a cura di), 
Il diritto del lavoro nell’Italia repubblicana, Giuffrè, Milano, 2008. Una più ampia riflessione sulle tendenze 
dottrinali (dalle origini ai giorni nostri) si legge ora in U. ROMAGNOLI, Giuristi del lavoro. Percorsi italiani di 
politica del diritto, Donzelli, Roma, 2009. 



Sulle tendenze ed i problemi odierni si v. T. TREU, Politiche del lavoro: insegnamenti di un decennio, il Mu-
lino, Bologna, 2001; G. GIUGNI, La lunga marcia della concertazione, il Mulino, Bologna, 2003; E. ALES, M. 
BARBERA, F. GUARRIELLO (a cura di), Lavoro, welfare e democrazia deliberativa, Giuffrè, Milano, 2010; M. 
BARBERA, Trasformazioni della figura del datore di lavoro e flessibilizzazione delle regole del diritto, in GDLRI, 
2012, 216 ss. 

Sul d.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 s’è rapidamente formata una sterminata letteratura. Rimandando ai 
successivi capitoli (v. soprattutto le bibliografie dei capitoli II, III, IV e IX) per ulteriori riferimenti, è oppor-
tuno indicare già in questa sede alcune opere di carattere collettivo. Esse non saranno più richiamate nelle bi-
bliografie riguardanti le diverse materie disciplinate dal decreto, dandosi di volta in volta per implicito il rinvio 
alle pertinenti trattazioni reperibili nei seguenti commentari: F. CARINCI (a cura di), Commentario al d.lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, Ipsoa, Milano, 2004; P. CURZIO (a cura di), Lavoro e diritti dopo il decreto legislativo 
276/2003, Cacucci, Bari, 2004; R. DE LUCA TAMAJO, M. RUSCIANO, L. ZOPPOLI (a cura di), Mercato del lavo-
ro. Riforma e vincoli di sistema, Editoriale scientifica, Napoli, 2004; G. GHEZZI (a cura di), Il lavoro tra pro-
gresso e mercificazione, Ediesse, Roma, 2004; E. GRAGNOLI e ADALBERTO PERULLI (a cura di), La riforma del 
mercato del lavoro e i nuovi modelli contrattuali, Cedam, Padova, 2004; M. PEDRAZZOLI (a cura di), Il nuovo 
mercato del lavoro, Zanichelli, Bologna, 2004; M. MAGNANI e P.A. VARESI (a cura di), Organizzazione del mer-
cato del lavoro e tipologie contrattuali, Giappichelli, Torino, 2005. Il commentario più simpatetico con i conte-
nuti del decreto è quello di M. TIRABOSCHI (a cura di), La riforma Biagi del mercato del lavoro, Giuffrè, Mila-
no, 2004. 

Opere di carattere collettivo, anch’esse non più richiamate nel prosieguo, sono state già dedicate ai diversi 
contenuti della legge 24 dicembre 2007, n. 247: v. M. PERSIANI e G. PROIA (a cura di), La nuova disciplina del 
welfare, Cedam, Padova, 2008; M. CINELLI e G. FERRARO (a cura di), Lavoro, competitività, welfare, Utet, To-
rino, 2008; come pure alla più recente ridefinizione della disciplina del pubblico impiego, di cui al d.lgs. 27 ot-
tobre 2009, n. 150: v. L. ZOPPOLI (a cura di), Ideologia e tecnica nella riforma del lavoro pubblico, Editoriale 
Scientifica, Napoli, 2009; U. CARABELLI e M.T. CARINCI (a cura di), Il lavoro pubblico in Italia, Cacucci, Bari, 
2010. 

Opere di carattere collettive hanno commentato la legge 4 novembre 2010, n. 183, c.d. ‘collegato lavoro’: 
v. L. NOGLER e M. MARINELLI (a cura di), La riforma del mercato del lavoro, Utet, Torino, 2012. Aggiornato 
fino a questa legge è M. BROLLO (a cura di), Il mercato del lavoro, volume sesto del Trattato di diritto del lavo-
ro, diretto da M. PERSIANI e F. CARINCI, Cedam, Padova, 2012. 

Analogamente, opere di carattere collettivo sono state dedicate al commento della legge 28 giugno 2012, n. 
92: v. F. CARINCI e M. MISCIONE (a cura di), Commentario alla Riforma Fornero, supplemento a DPL, n. 33, 
Ipsoa, Milano, 2012; il numero monografico su La riforma del lavoro del governo ‘tecnico’, in LD, n. 3-4/2012. 
Si veda anche L. ZOPPOLI, Flex/insericurity. La riforma Fornero (l. 28 giugno 2012, n. 92) prima, durante e do-
po, Editoriale Scientifica, Napoli, 2012; In-flessibili, Guida pratica della CGIL per la contrattazione collettiva in-
clusiva e per la tutela individuale del lavoro, Ediesse, Roma, 2013. 

Ancora una volta e con intensità che si annuncia esponenzialmente crescente, analisi sono ora dedicate, in 
pubblicazioni singole e collettive, al c.d. Jobs Act (legge delega n. 183/2014 e i primi 8 decreti delegati). La bi-
bliografia al momento non può che essere incompleta: da un lato, la riscrittura di larga parte della normativa 
pre-esistente rende almeno in parte superate le riflessioni giuridiche anche di pochi mesi precedenti; dall’altro, 
sono passati pochi mesi dall’ultimo quartetto di decreti (datati settembre 2015) e si dispone al momento solo 
di alcuni primi commenti, che verranno richiamati in relazione agli istituti coinvolti. 

 

 

Bibliografia essenziale secondo paragrafo: 
 
Con riguardo agli effetti della globalizzazione esiste una straripante letteratura socio-economica: v. almeno 

L. GALLINO, Globalizzazione e disuguaglianze, Laterza, Bari, 2000; J. STIGLITZ, La globalizzazione e i suoi op-
positori, Einaudi, Torino, 2002; E. DAL BOSCO, La leggenda della globalizzazione, Bollati Boringhieri, Torino, 
2004. Nella letteratura giuslavoristica cfr. A. PERULLI, Diritto del lavoro e globalizzazione, Cedam, Padova, 
1999; AA.VV., Globalizzazione e diritto del lavoro. Il ruolo degli ordinamenti sovranazionali, Giuffrè, Milano, 
2001 (ivi anche diversi saggi sulle implicazioni dell’integrazione europea sul diritto del lavoro); B. HEPPLE, Di-
ritto del lavoro, diseguaglianza e commercio globale, in DLRI, 2003, 27 ss.; ID., Labour Laws and Global Trade, 
Hart Publishing, Oxford and Portland, 2005; v. anche le raccolte interdisciplinari di M. NAPOLI (a cura di), 
Globalizzazione e rapporti di lavoro, Vita e Pensiero, Milano, 2006; S. SCARPONI (a cura di), Globalizzazione, 
responsabilità sociale delle imprese e modelli partecipativi, Dipartimento di Scienze Giuridiche, Trento, 2007; 



M. ROCCELLA, La condizione del lavoro nel mondo globalizzato fra vecchie e nuove schiavitù, in RP, n. 35/2010; 
A. PERULLI, Globalizzazione e dumping sociale, in LD, n. 1, 2011, 13 ss. 

Sul diritto dell’Unione europea, si v. M. DELFINO, Il diritto del lavoro comunitario e italiano fra inderogabi-
lità e soft law, in DLM, 2003, 653 ss.; U. CARABELLI, Europa dei mercati e conflitto sociale, Cacucci, Bari, 2009; 
A. VIMERCATI (a cura di), Il conflitto sbilanciato. Libertà economiche e autonomia collettiva tra ordinamento 
comunitario e ordinamenti nazionali, Cacucci, Bari, 2009; D. GOTTARDI, Tutela del lavoro e concorrenza tra 
imprese nell’ordinamento dell’Unione europea, in GDLRI, 2010, 519 ss.; D. IZZI, Lavoro (diritto comunitario), 
voce del Dizionario di diritto privato, diretto da N. IRTI, Giuffrè, Milano, 2010, 244 ss.; M. ROCCELLA e T. 
TREU, Diritto del lavoro dell’Unione europea, Cedam, Padova, 2012; S. GIUBBONI, Diritti e solidarietà in Euro-
pa. I modelli sociali nazionali nello spazio giuridico europeo, Il Mulino, Bologna, 2012; S. BORELLI, Le politiche 
del lavoro nazionali nell’ambito della strategia Europa 2020 e della governante economica europea, in LD, 2012, 
465 ss; S. SCIARRA, L’Europa e il lavoro. Solidarietà e conflitto in tempi di crisi, Laterza, Roma-Bari, 2013; S. 
CIVITARESE MATTEUCCI, F. GUARRIELLO, P. PUOTI (a cura di), Diritti fondamentali e politiche dell’Unione eu-
ropea dopo Lisbona, Maggioli, Santarcangelo di Romagna, 2013; A. ALAIMO, Presente e futuro del modello so-
ciale europeo. Lavoro, investimenti sociali e politiche di coesione, in RGL, 2013, 253 ss.; A. BAYLOS GRAU, Mo-
dello sociale e Governance economica. Uno sguardo dal sud dell’Europa, in LD, 2013, 585 ss.; O. BONARDI, La 
nuova Governance sociale europea, in RGL, 2014, 257 ss.; D. GOTTARDI, Riforme strutturali e prospettiva euro-
pea di Flexicurity: andata e ritorno, in LD, 2015, 239 ss. 

 

 

 
Bibliografia essenziale terzo paragrafo: 
 

Sulle fonti del diritto del lavoro si v. O. MAZZOTTA, Il diritto del lavoro e le sue fonti, in RIDL, 2001, I, 
219 ss.; M. NAPOLI, Le fonti del diritto del lavoro e il principio di sussidiarietà, in DLRI, 2002, 85 ss.; M. 
DELL’OLIO, Il diritto del lavoro italiano e le sue fonti, in DLRI, 2002, 515 ss.; L. MARIUCCI, Le fonti del di-
ritto del lavoro. Quindici anni dopo, Giappichelli, Torino, 2003; ID., Le fonti del diritto del lavoro, in RGL, 
2008, I, 323 ss.; M. PERSIANI, Il contratto collettivo di diritto comune nel sistema delle fonti del diritto del la-
voro, in ADL, 2004, 1 ss. Si v. anche la prima riflessione monografica sul contratto collettivo, dopo la rifor-
ma dell’art. 360 cod. prod. civ., di V. MAIO, Contratto collettivo e norme di diritto, Jovene, Napoli, 2008; M. 
NAPOLI, V. FERRANTE, M. CORTI, A. OCCHINO, Nuove tendenze nelle fonti del diritto del lavoro, Vita e pen-
siero, Milano, 2012; A. TROJSI, Le fonti del diritto del lavoro tra Stato e Regione, Giappichelli, Torino, 2013 

Sulla derogabilità della legge e del contratto collettivo nazionale di lavoro da parte della c.d. ‘contratta-
zione di prossimità’ si v. V. LECCESE, Il diritto sindacale al tempo della crisi, relazione AIDLASS a Pisa, in 
GDLRI, 2012, 479 ss. e il fascicolo monografico dedicato alla Contrattazione di prossimità e art. 8 della legge 
n. 148/2011, in RGL, n. 3, 2012, 453 ss. 

Sulle implicazioni lavoristiche della riforma costituzionale del 2001 v., fra i tanti, M. PALLINI, La modifica 
del titolo V della costituzione: quale federalismo per il diritto del lavoro?, in RGL, 2002, I, 21 ss.; A. BELLAVI-

STA, Ordinamento civile, diritto del lavoro e regionalismo, in DML, 2003, 501 ss.; nonché A. DI STASI (a cura 
di), Diritto del lavoro e federalismo, Giuffrè, Milano, 2004; F. MALZANI, Federalismo e diritto del lavoro in Ita-
lia e Spagna: modelli a confronto, Promodis, Brescia, 2004. Sulla prima giurisprudenza costituzionale v. V. 
ANGIOLINI, Ordinamento civile e competenza regionale, in RGL, 2004, II, 26 ss.; A. GARILLI, La riforma del 
mercato del lavoro al vaglio della Corte costituzionale, in RGL, 2005, II, 417 ss.; A. PESSI, Formazione e politi-
che attive dell’impiego nella giurisprudenza costituzionale, in ADL, 2005, 321 ss.; R. SALOMONE, Il diritto del 
lavoro nella riforma costituzionale, Cedam, Padova, 2005. Cfr. anche, in generale, G. CIOCCA, Devoluzione e 
diritto del lavoro, Giuffrè, Milano, 2008 e, per un riepilogo della discussione, G. MORO, La riforma del titolo V 
cost.: quale collocazione per il diritto del lavoro? Un’analisi dottrinale e giurisprudenziale, in QR, 2008, 843 ss. 

 

 

 
Bibliografia essenziale quarto paragrafo: 
 

Sui rapporti tra diritto del lavoro ed altri settori dell’esperienza giuridica v. L. MENGONI, L’influenza del 
diritto del lavoro sul diritto civile, in DLRI, 1990, 5 ss.; G. SANTORO PASSARELLI (a cura di), Diritto del lavoro 
e categorie civilistiche, Giappichelli, Torino, 1992; M. RUSCIANO, Il diritto del lavoro tra diritto pubblico e dirit-
to privato, in Scritti in onore di L. Mengoni, II, Giuffrè, Milano, 1995, 1205 ss. 



Per un primo accostamento alle tematiche del ‘dialogo’ fra economia e diritto del lavoro v. P. LOI, L’analisi 
economica del diritto e il diritto del lavoro, in DLRI, 1999, 547 ss.; R. DEL PUNTA, L’economia e le ragioni del 
diritto del lavoro, in DLRI, 2001, 3 ss., nonché gli scritti raccolti in P. ICHINO, Lezioni di diritto del lavoro. Un 
approccio di labour law and economics, Giuffrè, Milano, 2004. Cfr. anche gli scritti di A. LYON-CAEN e A. PE-

RULLI (a cura di), Efficacia e diritto del lavoro, Cedam, Padova, 2008. 

In ambito sociologico, v. G. GOSETTI (a cura di), Lavoro e lavori. Strumenti per comprendere il cambiamen-
to e Il lavoro: condizioni, problemi, sfide, Franco Angeli, Milano, 2011. 

 

 

 
Bibliografia essenziale quinto paragrafo: 
 

Sui rapporti speciali di lavoro v., in relazione ad alcuni di essi, F. SANTONI, Rapporti speciali di lavoro, 
Giappichelli, Torino, 1993. La teoria della pluralità di tipi legali del lavoro subordinato è sostenuta da P. 
ICHINO, Il contratto di lavoro, I, Giuffrè, Milano, 2000, 320 ss. Per l’impostazione accolta nel testo v. M. NA-

POLI, Contratto e rapporti di lavoro, oggi, in ID., Questioni di diritto del lavoro, Giappichelli, Torino, 1996, 3 ss. 

Sul lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni la bibliografia è sconfinata. V., per tutti, U. 
CARABELLI e M.T. CARINCI (a cura di), Il lavoro pubblico in Italia, Cacucci, Bari, 2010. Anche in questo ambi-
to, stanno intervenendo modifiche legislative a partire dalla legge-delega n. 124/2015 e dai decreti delegati in 
via di emanazione. 

 


